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Ancora non stabilita l'entità della truffa a danno della Cassa del Mezzogiorno 

Quasi certo: non si fermerà a 3 arresti 
l'inchiesta sul porto canale di Cagliari 
Sia gli ingegneri che il geometra avrebbero realizzato, o lasciato realizzare, i lavori di costruzione in ma­
niera irregolare - Occorre evitare possibili. inquinamenti delle prove - Il riserbo delle autorità competenti 

Dalla nostra redazione . 
CAGLIARI — Lo s c a n d a l o 
del « Por to C a n a l e » susci­
t a c l amore e s e m b r a de­
s t i n a t o a sconvolgere n o n 
poche cose nel m o n d o 
i m p r e n d i t o r i a l e c a g l i a r i t a 
no . Piergiorgio P iga , P ie ro 
T r o m b i n o e Vincenzo M6. 
i due ingegner i e il geo­
m e t r a ind iz ia t i di t ru f r a 
a g g r a v a t a nel c o n f r o n t i 
del lo S t a t o , sono s t a t i as­
socia t i a l le ca rce r i del 
B u o n c a m m i n o . La P r o c u r a 
del la Repubbl ica di Ca­
gl iar i . al t e r m i n e di l u n g h e 
i ndag in i c o n d o t t e con l'au­
silio del nuc leo invest iga­
t ivo dei CC. h a p o t u t o 
m e t t e r e le m a n i sul la 
grossa 1 ruffa o rd i t a dai 
t r e tecnici ( m a pa re ci 
s i a n o d i e t ro a l t r i * pesci 
grossi •) . Sia 1 due in­
gegner i c h e il g e o m e t r a 
av rebbe ro rea l izza lo o la­
sc ia to real izzare , in m a n i e 
r a i r regolare , lavori per la 
cos t ruz ione del po r to ca­
n a l e di Cagl iar i . L ' en t i t à 
del d a n n o sub i to da l la 
Cassa del Mezzogiorno n o n 
è a n c o r a s t a t a de f in i t a . Si 
p a r l a ora di 200 mil ioni 
(ieri si d iceva c h e la truf­
fa fosse da u n m i l i a r d o ) , 
m a u n a s t i m a a t t e n d i b i l e 
n o n è a n c o r a possibile. 

Anche sul la rea l izzaz ione 
dei lavori « i r regolar i » il 
r iserbo del le a u t o r i t à n o n 
v iene spezza to . Sembre ­
rebbe probabi le c h e la 
t ruf fa ai d a n n i de l la Ca 
smez cons i s t e rebbe nel l 'a-
ver i m p i e g a t o m a t e r i a l i di 
cos t ruz ione n o n idonei o 
in q u a n t i t a t i v i notevol­
m e n t e infer ior i r i s p e t t o a 
quel lo p r e v e n t i v a t o . 

L ' ingegner Piga e il 
geomera Me — q u e s t o ul­
t i m o un pe r sonagg io n o t o 
negl i a m b i e n t i poli t ici ca­
g l i a r i t an i , e s sendo s t a t o il 
p r i m o dei n o n e le t t i nel le 
l is te della DC al le u l t i m e 
elezioni c o m u n a l i — lavo­
r a v a n o per c o n t o del la 
S iaca . u n a soc ie tà a capi­
t a l e mis to c h e h a l ' appa l t o 
pe r lavori ' di co s t ruz ione 
del complesso p o r t u a l e . I l 
te rzo a c c u s a t o , l ' i ngegne r 
T r o m b i n o , è il d i r e t t o r e 
dei lavori del c a n t i e r e Gi 
ga r , u n consorz io di im­
prese che h a in s u b a p p a l t o 
la rea l izzazione del la s t ra ­
d a — quas i u l t i m a t a — 
c h e dovrebbe c o n d u r r e 
da l l a Scafa a Sa I l l e t t a . 
nel mezzo del lo s t a g n o di 
S a n t a Gil la . 

A t t o r n o a ques t i lavor i . 
c o m e a l la rea l izzaz ione di 
p o r t o c a n a l e , si s o n o svi­
l u p p a t i fin dal l ' in iz io gros­
si in teress i i m p r e n d i t o r i a l i . 
E ' p robabi le c h e sia que­
s t a la via c h e gli i nqu i r en ­
ti d o v r a n n o segu i re pe r 
fare ch ia rezza sui c lamo­
rosi « ragg i r i *. Negli am­
b ien t i inves t iga t iv i si p a r l a 
degl i a r r e s t i c o m e di u n 
a t t o * p r e l i m i n a r e >, in vi­
s t a di u n a più l a rga in­
ch i e s t a c h e co invo lge rà 
a n c h e a l t r e p e r s o n e « a l to­
loca t e ^ i m p e g n a t e o in te ­
r e s s a t e a i lavori de l p o r t o 
c a n a l e . L ' a r res to dei t r e 
profess ionis t i i no l t r e sa­
r ebbe s t a t o deciso pe r « e-
v i t a r e possibili i nqu ina ­
m e n t i ne l le p rove ». 

La v icenda , è b e n e d i r lo . 
s e m b r a ave re radic i lonta­
n e nel t e m p o . G i à diversi 
mes i o rsono la S iaca a-
vrebbe c o n t e s t a t o a l l a Gi-
g a r u n a d i f fo rmi t à t r a il 
p r o g e t t o in iz ia le e la ese­
cuz ione dei lavori a Sa li-
l e t t a . Le i r r ego la r i t à furo 
n o s e g n a l a t e a l la Cassa del 
Mezzogiorno, e s c a t t a r o n o 
I p r imi p r o v v e d i m e n t i . 
L ' i ngegne r P iga e il geo 
m e t r a Me v e n n e r o sospesi 
da l l a d i rez ione del la S i a c a . 
I n u n s e c o n d o t e m p o fu­
r o n o a t t u a t i i p r imi accer­
t a m e n t i su l loro lavoro . 

L ' a c c e r t a m e n t o conclusi­
vo è s t a t o e segu i to dall 'or­
g a n o di con t ro l l o t ecn ico 
del la Casmez . La s t r a d a 
a r g i n a l e è r i s u l t a t a « i r re 
go la re ». m e n t r e gli e spe r t i 
de l la S iaca e del la Cassa 
de l Mezzogiorno h a n n o a-
d o t t a t o soluzioni t e c n i c h e 
p e r g a r a n t i r e u n a magg io ­
r e « t e n u t a ». 

Si a t t e n d e ora da l l a ma-
l u s t r a t u r a c h e le i n d a g i n i 
p r o s e g u a n o c e l e r m e n t e e 
ne l s enso g ius to . S e n z a 
p a u r a di i n t a c c a r e n o m i e 
In teress i del la i m p r e n d i t o ­
r i a c a g l i a r i t a n a . 

p. b. 

Giovane muore 
sul lavoro 
a Oristano 

ORISTANO — Ennesimo tragico 
incidente sul lavoro nella zona 
industriale di Oristano. Un gio­
vane di 27 anni, Giuseppe Meli, 
operaio in una impresa estema di 
costruzioni (la Vìbrocementi) im­
pegnata nella realizzazione di un 
mangimificio, è caduto ieri sera 
da un silos alto circa 30 metri. 
Soccorso dagli stessi compagni dì 
lavoro, è stato condotto in lin di 
trita all'ospedale di Oristano, dal 
quale è stato immediatamente 
graslerito a Sassari: qui i medici 
•M hanno riconosciuto la morte 
•Milka. 

AL COMUNE DI CAGLIARI 

Il PCI entrerà 
a fare parte 
della maggioranza 
Nei prossimi giorni si arriverà ad una decisione de­
finitiva - Affrontare subito il problema della giunta 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Sono ad una 
svolta le t rat ta t ive in corsi 
nel comune di Cagliari. Sul 
la proposta di una nuova 
maggioianza con il PCI con­
cordano - sia pure con di­
verse sfumature — tutt i 1 
partiti dell'intesa autonomi­
stica cittadina. Il fatto mio 
vo — come viene sottolineato 
da ogni parte politica — è 
ebe « 1 comunisti non parte­
ciperanno d'ora in poi sol 
tanto alla elaborazione del 
programma, ma entreranno 
a pieno titolo a far parte 
della maggioranza di gover­
no del capoluogo regionale 
pur non assumendo ancora 
dirette responsabilità in 
Giunta ». 

Nei prossimi giorni si ar 

riverà ad una decisione de 
Unitiva. Molti punti runan 
gono pero da chiarii e. In­
tanto - - sostengono i nostri 
compagni che tanno parte 
della delegazione, il segie 
tarlo della federazione coni 
pagno Antonio Sechi, il ca 
pogruppo compagno Luigi 
Cogodi e il segretario del co­
mitato cittadino compagno 
Carlo Salis occorre vede­
re bene «gli strumenti di 
controllo con cui sarà possi­
bile a tutt i i partiti, e a pie­
no titolo, di partecipare pri­
ma alla definizione e poi al­
la gestione del programma». 

Un altro punto è contro­
verso. Per dare maggiore 
torza e credibilità alla svol­
ta è giusto procedere alla 
elezione di un nuovo esecu­
tivo: così si sostiene da una 

parte, mentre d'altra par­
te vuole andare prima ver 
so la definizione dell'accor­
do di maggioranza, senza af 
frontare per il momento il 
problema della Giunta. Og 
gì nella sede della lederà 
zione comunista i sei par­
titi dell'intesa assumeranno. 
con ogni probabilità, una 
decisione concreta. 

Intanto si hanno i primi 
pronunciamenti. Il viceca 
pogruppo democristiano Ma­
rio Leoni, sostiene che il 
suo parti to « è disponibile a 
veiilicate subito l'ipotesi del­
l 'apertura della maggioran­
za. senza però t rascinale lo 
approlondunento del quadro 
politico ». Ed aggiungo: «non 
possiamo esprimere un giu­
dizio negativo su questa e-
spenenza dell'intesa, ma re 
sta il problema degli stru 
monti ila individuare per ar­
rivare ad un accordo com­
piuto tra esecutivo e mag­
gioranza ». 

La DC è disposta, di fron­
te ad una crisi drammaticis­
sima. mentre migliaia di 
operai lottano per difende­
re l'occupazione e per lo svi­
luppo, e mentre nei quartie­
ri cittadini la popolazione 
si batte per gli assetti civili. 
a far assumere un nuovo 
ruolo, più avanzato, al go­
verno della città, con tut­
ti i parti t i autonomistici. 

senza discriminazione alcu­
na. in grado di portare fi­
nalmente in porto il prò 
gramma concordato? 

E' chiaro — ha risposto 
Leoni — che la DC vuole 
iniziare un discoiso serio su 
questa ipotesi di nuova mag 
gioranza al consiglio conni 
naie di Cagliari. Si t ra t ta 
di vedere come devono fun­
zionare i nuovi meccanismi 
di controllo. La nostra posi­
zione e quella del PCI non 
sono certo simili ». Il capo 
gruppo comunista, compa 
gnu Luigi Cogodi. risponde 
che: « è urgente che l'intesa 
divenga realmente operali 
te non solo sul piano della 
attuazione degli impegni 
programmatici, ma anche 
sul piano dei comportameli 
ti t ra le foize poliche. Chi 
concorre alla elaborazione 
del programma non può re 
stare escluso nella fase di 
attuazione. La realizzazione 
di un governo cittadino di 
unità autonomistica, con la 
piena partecipazione dei co 
munisti, è una garanzia va 
lida per i lavoratori e la 
popolazione, che vogliono 
non dichiarazioni di prin­
cipio. ma fatti reali, per 
uscire dalla crisi ed avvia­
re finalmente la rinascita 
di Cagliari ». 

Giuseppe Podda 

I cittadini allarmati: le acque nere inquinano da 7 anni l'acqua potabile 

Quanti «errori tecnici» 
nelle fogne di Reggio? 

Una clamorosa conferma della disfunzioni nella rete fognante dopo lo scavo ordinato dalla pro­
cura — 1 casi di infezione intestinale sono oltre mille — Gravi responsabilità politiche 

Cagliari: 
l'IACP approva 
il piano di 
risanamento 
per S. Elia 

CACìLIAUI - 11 consiglio di amministrazione dell'lACP ha 
approvato il progetto di r isanamento della borgata di S 
Elia. E' s tato superato cosi il primo ostacolo e burocratico » 
nell'iter che il piano dovrà seguire per giungere all 'attuazione 
dell'opera. 

I tempi lunghi ed i ri tardi nell'approvazione del pro­
gramma avevano ratto temere lo sli t tamento delle scadenze 
fissate, necessarie per ottenere i finanziamenti. 

II programma esecutivo di intervento è stato approvato 
dalla giunta il 7 febbraio scorso e trasmesso all 'Istituto 
Case Popolari. L'IACP, approvandolo a sua volta, ha assi­
curato che il progetto di massima sarà inviato al comune 
di Cagliari «per la prescritta approvazione da par te della 
commissione edilizia, indispensabile per passare alla fase 
successiva di progettazione esecutiva ». 

NELLA FOTO: Un'immagine del quartiere S. Ella. 

I giovani del Mezzogiorno si organizzano in cooperative 

PALERMO - Ma il Comune non vuole cedere la terra ai giovani disoccupati 

Anche un teatro all'aperto nella 
tenuta dell'ex Città dei ragazzi 

E' una delle proposte delle coop nel quadro della riutilizzazione del parco — Previste anche 
attrezzature culturali e il recupero di vecchi impianti — Il disimpegno della giunta comunale 

Un'interessante esperienza delle giovani di Melicuccà (Reggio C.) 

Invece di raccogliere olive 
ricameranno in cooperativa 

Nostro servizio 
MELICUCCÀ' (Reggio Cala­
bria) — In questo paesino, di 
1800 abitanti circa, aspromon-
tano falcidiato dall'emigrazio­
ne. la gente che vive essen­
zialmente lavorando nelle 
campagne sembra risvegliar­
si da un lungo periodo di at­
tesa di « tempi migliori ». 

Le ragazze, i giovani disoc­
cupati vogliono cambiare il 
modo di vivere, vogliono usci­
re dall'isolamento in cui si 
trovano, rifiutano lo sfrutta­
mento che subiscono nel la­
voro o l 'alternativa dell'emi­
grazione. La volontà di lavo­
rare in modo diverso ha spin­
to le ragazze ad organizzarsi 
in una cooperativa di ricama­
trici per dare una professio­
nali tà al loro lavoro, per va-

i lorizzare il loro prodotto, per 
! dimostrare che anche in una 
1 realtà disgregata e povera, è 
j possibile avviare un processo 

di rinnovamento culturale. 
economico e sociale. 

I Le ragazze non accettano 
| più la logie» del lavoro indivi­

duale. hanno preso coscien­
za della importanza del la­
voro collettivo non solo per 
conquistare indipendenza eeo-

! nomica ma per uscire dallo 
s ta to di emarginazione che le 

l vedeva relegate al lavoro do­

mestico ed a quello, mal pa­
gato, di raccoglitrici di olive. 
Con la cooperativa, che si ri- • 
chiama alla ant ica tradizio­
ne del lavoro di ricamo e 
dell 'uncinetto, si vuole esal­
ta re il lavoro creativo delle 
donne di Meliccucà e tentare 
di portare all 'esterno della co 
munita la loro produzione. 

Proprio di recente le ragazze 
di Melicuccà hanno esposto a 
Reggio Calabria, presso i ma­
gazzini COOPCOIN. lenzuo­
la ricamate, coperte all'unci­
netto. ed altri lavori che han­
no destato un vivo interesse 
nella città. 

« Ci siamo organizzate in 
cooperativa ». cosi spiega Pi­
na Siviglia all'assemblea in­
detta dalla Commissione fem­
minile del r e i e dalla FGCI. 
« per cercare di avere un la­
voro che possa renderci auto 
nome, per evitare di rimari 
re a casa o di essere costre*-

j te ad andare a raccogliere 
; olive, un lavoro assai pesan­

te. di sfruttamento, che fra 
l'altro ci impegna solo pochi 
mesi all 'anno ». 

All'assemblea, tenuta nei 
locali del Comune messi a di 
sposizione dall'amministrazio-
ne popolare, hanno partecipa­
to non solo giovani e ragazze 
ma anche molti anziani lavo­
ratori che hanno aderito atti­

vamente all'iniziativa, dan­
do un contributo di solida­
rietà ai giovani e alle ragazze. 

In tut t i gli interventi l'ele­
mento emergente è s ta to lo 
spirito di unità e di entusia­
sma verso questa forma nuo­
va di lavoro che. liberandole 
dalla speculazione privata, le 
fa diventare protagoniste di­
rette del loro lavoro e della 
commercializzazione del loro 
prodotto. 

Anche i giovani disoccupa­
ti. per cambiare il modo di 
fare agricoltura e per lottare 
la piaga dell'emigrazione. 
hanno deciso di organizzarsi 
in una cooperativa agricola: 
« Sono un emigrato, non vo­
glio più andare all'estero ». 
cosi afferma un compagno 
che ha vissuto per molti an­
ni in Portogallo. « perciò bi­
sogna organizzarsi per rinno­
vare l'agricoltura ». Il com­
pagno Luigi Filice. della Lega 
delle Cooperative, ha sostenu­
to che per evitare il blocco 
della iniziativa, per mancan­
za di finanziamenti e di mer­
cato. è necessario coinvolgere 
tut te le forze democratiche e 
sindacali, spingere perché la 
Hegione Calabria approvi la 
legge quadro sulla Coopera-
zione 

Paola Borzumati 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Per averlo in 
gestione lottano dal maggio 
dello scorso anno ma la loro 
richiesta, con tanto di pro­
getto e almeno 200 braccia 
pronte a lavorarci, si è do­
vuta scontrare con l'impene­
trabile muro eretto dall 'am­
ministrazione comunale. Ieri. 
i 100 giovani soci di 3 coope­
rative palermitane hanno det­
to chiaro e tondo nel corso 
di una conferenza stampa: 
« o il parco dell'ex "città dei 
ragazzi" ce lo dà il comune 
oppure ce lo prenderemo da 
noi ». 

Tanta determinazione ha. 
in verità, più di una giusti­
ficazione. Il parco, una tenu­
ta di oltre un ettaro e mezzo 
una volta adibita ad impian­
to di giovani e divertimento 
per i bambini che hanno oggi 
30 anni, si trova in uno stato 
a dir poco disastroso: attrez­
zature abbandonate e in avan­
zato disfacimento, come il per­
corso di una mini ferrovia, il 
boschetto e i prati ricolmi di 
rifiuti. I giovani disoccupati 
delle cooperativa: «Zona Col 
li ». < Città Futura * e « Par-
tanna ». lavorano all'idea di 
recuperare il grande spazio 
inutilizzato reclamandone la 
conccnsione e la futura ge­
stione secondo un piano pron­
to da mesi. 

L'obiettivo non è solo stret 
tamente utilitaristico, cioè per 
trovare un qualsiasi sbocco 
alla loro condizione di « sen­
za lavoro ». E" piuttosto quel­
lo di dotare i quartieri circo­

stanti (Pallavicino. Villaggio 
Rtiffini ed altri) di una « strut­
tura di verde attrezzato, per 
svolgere un'attività culturale 
e ricreativa oggi assente per 
la zona ». Le parole stanno 
nel progetto, redatto dai com­
ponenti .di una delle tre eoo 
perative. quella dei soci di 
« Città Futura » composta es­
senzialmente di architetti e 
neolaureati, cui è stato affi­
dato il compito della elabora­
zione tecnica. 

Le altre due cooperative si 
occupano invece di servizi e 
di agricoltura. La proposta 
finora è stata quasi ignorata 

• dalla giunta comunale, t l l sin 
daco — ha detto .Ma.Mry Lu 
mia. una delle 15 ragazze della 
cooperativa Zona Colli — non 
ci ha mai voluto ricevere, an­
zi. si è scrollato di dosso tut­
ti i problemi facendoci sa 
pere che della questione se 
ne interessa l'assessore al la 
voro ». « Ala l'assessore — ag 

Il « Tempo » e la manifestazione di Teramo 

Non facciamo confusione tra 
contestazione e provocazione 

L'AQUILA — Il modo come alcuni giornali ci hanno riferito 
lo svolgimento della grande unitaria manifestazione svol­
tasi ieri a Teramo in difesa dell'occupazione e dello sviluppo 
economico, e che ha avuto al centro la situazione alla Vii-
laroy-Bosch. non aiuta di sicuro a comprendere il senso e il 
valore di iniziative che. nel quadro di un ampio movimento 
di lotta, vogliano concretamente contribuire a far uscire 
l'Abruzzo dalla crisi. Ci riferiamo specificamente a « Il Tem­
po » che. dedicando buona metà del suo servizio, sotto un 
occhiello in cui disinvoltamente si dice che è s ta to « con­
testato anche Arnaldo Di Giovanni, presidente comunista 
dell'assemblea regionale », ci offre un resoconto facendo 
largamente ricorso alla fantasia. 

E' noto, invece, che si è t ra t ta to , come in effetti è s ta to 
e come riferiscono altre font: di informazione, non già di 
una contestazione, ma di una isolata provocazione ferma­
mente respinta dalla folla di operai mobilitati intorno a 
problemi che — proprio come ha det to Di Giovanni — « si 
collocano nell'alveo della grande scelta compiuta dal movi­
mento sindacale che pone al centro della linea rivendicativa 
l'obiettivo della occupazione ». 

Richiamandosi al tentat ivo di strumentalizzazione provo­
catoria respinto dai lavoratori. Di Giovanni ha precisato che 
la scelta del sindacato e essenziale sia per un diverso svi 
luppo economico e sociale, sia per la tenuta democratica 
del paese. 

Passo sotto silenzio la grave vicenda di una ragazza della media di Casacalenda (Campobasso) 

Nostro servizio 
CASACALENDA (Campobas 

so> — Sono passati ormai 14 
giorni e la notizia potrebbe 
sembrare vecchia e già su­
perata per es-\-re riportata 
dalle cronache. Ma la ricenda 
assume una imp>rtanza note 
vole proprio perche su di es­
sa si è volutamente scelta la 
strada del silenzio. Saturai-
mente, gii organi di informa 
zi.tr.e locali, che siamo eerti 
hanno sempre conosciuto la 
vicenda, hanno preferito come 
sempre non parlarne, forse 
qualche pressione c'è stata. 

Veniamo ai fatti. Siamo in 
un paesino del Molise, in fé 
fiore ai 5 mila abitanti: Ca­
sacalenda. In questo, come 
m tanti altri paesi del Moli­
se. si truca una scuola me­
dia superiore, che qui. come 
in altri posti, si sfornano 20-
25 disoccupati ogni anno: nel 
caso sono maestre. Il 3 feb 
braio. un ragazza del IV ma 
gìstrale viene inferriata m 
fisica, l'interrogazione va ma 
le, nell'ora successiva la ra 
gazza chiede di uscire per re 
carsi i.el bagno, dopo pochi 

- minuti fa ritorno in aula con 
i JIOI.M insanguinati. 

Ad accorgersi dell'accaduto 
è ia sua compagna di ìxinco 
Tra lo stupore di tutte le ra 

L'alunna offesa tenta il suicidio, 
ma c'è il buon nome della scuola... 

Si è tagliata le vene perché non poteva accettare le continue ingiurie di un professore 
nei confronti delle ragazze - Ha voluto farlo sapere a tutt i, ma c'è riuscita solo in parte 

gazze, viene trasportata nello 
studio medico del dottor Ere 
mi'.a per essere medicata. Co 
sa era accaduto di tanto gra­
ve? Perché la ragazza ha ten 
tato di togliersi la vita? Per­
ché l'insano gesto era accadu 
to proprio dopo una interroga­
zione andata male? Queste do 
mande si susseguono una do 
pi l'altra tra i pochi studen 
ti deW istituto (un centinai) 
in tutto) ma possono trova 
re una risposta solo il lunedi 
successivo, quando le ragaz­
ze tornano a scuola e otten 
qor.o l'assemblea che in un 
primo momento era stata ne 
gata. . K 

ÌJI ragazza confessa in as 
scmblea che tutto era accadu­
to perché era stufa di rice­
vere ingiurie dall'ingegner An­

tonio \'incelli che più volte — 
continua la ragazza — si è 
rivolto agli studenti con ap­
pellativi che niente hanno a 
che fare con l'insegnamento. 
Dall'assemblea esce un do 
cumento dorè si dice che il 6 
gennaio si e riunita l'assem­
blea degli studenti del magi­
strale per protestare contro 
VaUep'amcnto deU'mgener 
\"u:celh nei riguardi delle sue 
alunne. Lo spunto - confinila 
d documento — è tratto da 
un episodio avvenuto il 3 feb 
braio 75 quando una ragaz 
za. in seguito ad una inter­
rogazione andata male, ha ten­
tato di togliersi la vita. 

Viene poi riportata la con­
fessione della ragazza: e in 
quel momento avrei fatto qual­
siasi cosa. Mi sentivo scop­

piare ». Il grave gesto ave­
va dunque lo scopo di denun­
ciare alla opinione pubblica 
quanto accadeva all'interno 
dell'istituto dove, dall'inizio 
dell'anno, le ragazze erano co­
strette a '- sopportare » Vinse 

| gr.ante di fisica. Venivano poi 
[ riportate alcune frasi poco 

ortodosse e tra queste anche 
I l'ultima pronunciata dal prò-
! Jessore appena dopo l'inter-
! rogazione e prima che le ra-
\ gazza compiesse l'insano gè-
I sto: t delinquente e pazzaro 
j na ». « i tuoi figli faranno la 
| tua stessa fine » e ria dicen-
! do fino ad arrivare a frasi 

come quelle che « non .si pos-
I sono «err ire due padroni * 
i oppure «mi sognate nudo op 
ì pure vestito? » ed altre frasi 
| del genere. . 

Il € documento » dice infine 
che atteggiamenti del genere 
non sono più sopportabili e 
che della ricenda devono in 
teressarsi gli organismi sco 
lastici e l'opinione pubblica. 
Il dfrcumento viene portato 
al preside che si adopera per 
sminuire l'accaduto e — si 
dice — fa pressione presso il 
genitore della ragazza, un con 
tadino. perché la storia non 
esca dalle mura dell'istituto. 
perché questo potrebbe signi 
ficore il disonore della ragaz 
za e anche perché ci andreb­
be di mezzo il nome dell'isti 
luto stesso. E' a questo pun 
to che la ragazza si rimangia 
tutto, forse dietro qualche mi 
naccia, e si fa pressione ver­
so le altre studentesse per 

far togliere dal dr>cumento la 
frase dove si afferma che vi 
e stato il tentativo di suici 
dio. Dopo questi* correzione, il 
drtcumenlo parte per il prov­
veditorato agli studi 

I fatti term'iiar.o qui. ma 
della vicenda si parla anche 
nei comuni ricini a Casaca 
lenda. Quello di Anna, cosi 
si chiama la ragazza, è un 
òrnmma vissuto m un piccolo 
jxicse dove troppo spesso il 
pepiere p<Aitico (il sindaco Gio 
vanni IMIH democristiano è 
anche preside dell'istituto ma­
gistrale) ha legami stretti 
con l'attività scolastica. C'è 
ancora, nel comportamento del 
genitore di Anna, la paura 
che la figlia p'tssa essere mar­
chiata per una intera vita 
con l'etichetta di « persona pò 
co sana di mente ». bisogna 
ancora dire che la vicenda 
si caratterizza maggiorment( 
perché interessa una ragazza 
e. si sa. da queste parti una 
ragazza non ha certi diritti. 
non ha il diritto di protestare. 

Le ragazze di Casacalenda 
hanno detto no a tutto que 
sto. Hanno deciso di lottare 
contro l'arroganza, ma sopra­
tutto per una scuola diversa. 

Giovanni Mancìnone 

giunge Emilio Aliceli, altro 
giovane socio — non si sa 
mai dove trovarlo, è sempre 
fuori ufficio: se pensano di 
stancarci così sbagliano di 
grosso! >,. 

L'unico passo compiuto dal 
comune di Palermo è stato 
quello di 4 mesi fa quando 
alla cooperativa Partanna. 
l'unica che a suo tempo era 
registrata regolarmente al tri­
bunale e m prefettura, venne 
concesso un contributo di un 
milione per ripulire l'intero 
parco. Ma son soldi che ades­
so. finito il lavoro, rischiano 
di esser stati spesi a vuoto. 
I mucchi di sterpaglie e di 
immondizia raccolti dai -10 so­
ci della cooperativa sono an­
cora disseminati lungo i viali 
della ex « Città dei ragazzi ». 

Attorno all'iniziativa degli 
oltre 100 soci delle t re coope­
rative. però, sta crescendo un 
interesse sempre più vasto. 
Nei quartieri, pur tra diffiden 
ze e « bastoni fra le ruote ». 
il progetto per un uso pro­
duttivo della vasta area del 
parco trova giorno dopo por ­
no maggior^ consensi. 1 comi­
tati di quartieri cercano ora 
di conoscere i giovani < he 
vogliono restituire alla gente 
strutture pubbliche che ca­
dono a pc/./i. Si comincia a 
sfaldare anche il muro di in 
differenza che. in principio. 
aveva accolto l'iniziativa: ca­
sa per casa si raccolgono fir­
me per una petizione popolare 
da inviare al municipio e in­
tanto altri giovani disoccupati 
si avvicinano e vogliono par­
tecipare. 

Cosa fare, dunque, in quel­
l'ettaro e mtvzo? Il proget­
to. illustrato nuovamente ieri 
sera, nell'incontro con i gior 
nahsti svoltosi nella scile del 
centro operativo per l'occu­
pazione gio\anile. creato ap 
positamente dalla federazione 
sindacale unitaria, prevede la 
creazione di un teatro all 'aper 
to, locali per attrezzature cui 
turali, un cinefonim, asilo 
n:do. *paz. per il gioco e le 
attività libere E' previsto. 
inoltre, il recupero di alcuni 
dei vecchi impianti. Non di 
tutti, perché la logica del 
nuovo .menento . spiegano i 
giovani, non può commettere 
eli errori compiuti n**l passa 
to quando l'impianto di ver­
de attrezzato rispondeva ad 
una concezione arretrata , fal­
sando gli elementi architet 
tonici del paesaggio. 

L'operaz.one va vista lun­
go il termine di * riappropria­
zione per uso sociale dei be­
ni culturali ». un concetto che 
impone necessariamente uno 
stretto coinvolgimento dalla 
gente de. quartieri, dalla stes 
sa gestione. pe r dare una 
prima risposta ai bisogni ap 
punto sociali. Un obiettivo che 
sarà esteso in futuro anche 
all'intera zona della Favori 
ta. il grande < polmone » ver­
de di Palermo, dove grandi 
spazi sono lasciati all'iniziati 
va speculativa dei privati e 
nella più squallida desola 
zione. 

s. ser. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA —Gros­
solani errori tecnici hanno 
provocato l ' inquinamento del­
la rete idrica che rifornisce 
la parte sud della città- que 
sta clamorosa conferma si è 
avuta nel ' corso dello scavo 
ordinato dalla Procura della 
Repubblica tra il pozzetto 
riempitosi di liquame nero e 
la fognatura che scorre pa­
rallelamente. Il tubo di sfia 
to del pozzetto idrico, diret­
tamente collegato alla rete 
fognante, ha pompato nella 
fase di decompressione un in­
gente quantitativo di acque 
« nere » al punto da portare 
l'acqua potabile al L'i)', di 
colimeli ia. Questo accerta­
mento che chiama diretta­
mente in causa ì dirigenti 
de l l 'Unum Acquedotti della 
Cassa per il Mezzogiorno ha 
notevolmente aumentato le 
preoccupa/ioni dei cittadini. 

L'acquedotto è in funzione 
da circa 7 anni : quante vol­
te le acque nere hanno inqui­
nato l'acqua potabile? Si de 
ve, stavolta, all'eccessivo 
pompaggio ili acque nere .si­
gli eftetti hanno raggiunto 
una diffusione di massa? i 
casi di infezione intestinale, 
da stime approssimative, su 
perano il migliaio- la quasi 
totalità dei colpiti si è fatta 
curare a casa dal proprio me­
dico curante. Solo quat t ro 
persone si sono fatte ricove­
rare in ospedale (tra esse 
due giovani donne in stato 
interessante) e 15 ragazzi nel 
reparto pediatria. 

Le condizioni generali dei 
pazienti non destano preoc­
cupazioni: si sviluppa pero, 
una serrata polemica fra sa­
nitari sulla stessa efficacia 
delle cure predisposte. Il dot 
tor Nucera sostiene che la 
somministrazione di gamma­
globulina possa stroncare gli 
effetti dell'infezione ma non 
le cause che, anzi, potrebbe 
ro restare inalterate e fare 
insorgere in seguito più 
preoccupanti forme di malat­
tie intestinali. Il dott. Pietro 
Canale rincara la dose: si e 
posto rimedio con le forti 
clorizzazioni dell'Acqua pota­
bile all 'ulteriore sviluppo di 
epidemie tifoidee. Ma si è tra­
scurato l ' inquinamento « chi­
mico » derivante dall'abbon­
dante uso di detersivi e di 
altri veleni chimici che fini­
scono nella rete fognante. 

Bisognava e bisognerà, co­
munque, farlo — sospendere 
l'erogazione dell'acqua pota­
bile per ripulire e disinfesta­
re — dice il dott. Canale — 
i due serbatoi di Modena e 
S. Sperato: gli effetti dei 
danni che i « veleni chimici » 
potrebbero provocare nell'or­
ganismo umano non sono im­
mediati e, perciò, imprevedi­
bili. Sono in molti, ora che 
e scoppiato il caso, a rileva­
re giustamente che. specie il 
serbatoio di Modena, è s ta to 
costruito in bdsso, rispetto 
agli abitati del rione Mode­
na S. Sperato, anziché, come 
di regola avviene, nelle parti 
al te della città, appunto per 
evitare possibili inquinamen­
ti dalle reti fognanti. 

L'allarme fra la popolazio­
ne. soprat tut to del non i po­
polari. e sempre vivo: da 
quant i altri «errori tecnici» 
è costellata Finterà rete idri­
ca di una città, che ha uno 
fra ì più alti indici di malat­
tie infettive intestinali? Non 
c'è dubbio — come rileva il 
gruppo consiliare del PCI al 
Comune di Reggio Calabria 
— che « l 'attuale situazione 
di sfascio igienico sanitario, 
la degradazione mostruosa 
del territorio in conseguen7a 
di un eccessivo quanto ind: 
scriminato abusivismo edili­
zio, trovano radici nel tipo di 
politica perseguita ir» questi 
30 anni dalle maggioranze-
politiche che hanno governa­
to la città. 

Queste forze politiche, e 
prima tra tut te la DC, han­
no voluto lo sviluppo di una 
città modellata sulla specu­
lazione e sulla barbarie edi­
lizia in dispregio dei più ele­
mentar i principi di razionali­
tà urbanistica e di rispetto 
delle norme igienico sanita­
rie ». Ma quanto è avvenuto 
costituisce un a l larmante 
oavvertimento»: occorre, per­
ciò, fronteggiare «adeguata­
mente l'emergenza e, conte­
s tualmente. avviare una po­
litica d; riassetto del territo­
rio. di r isanamento dei quar­
tieri. di adeguamento e po­
tenziamento delle s t ru t ture 
civili ». Questa e !a condizio­
ne primaria per poter «re­
st i tuire fiducia al ci t tadino e 
all ' intera collettiv.tà » 

S tamane . la vicenda dell' 
inquinamento sarà discussa 
dal Consiglio comunale che 
dovrà decidere rigorose in­
chieste .sulle :r .ponsabilit* 
tecniche per adottare i neces­
sari provvedimenti per ripri­
s t inare ia normalità. 

Enzo Lacaria 

Pensionata imputata 
di abusi edilizi: 

costruì uno scalino 
PESCARA — Un'anziana pen­
sionala è stata giudicata in 
pretura perche secondo il sin­
daco di Castiglione a Casauria 
(Pescara) costruire un sradino 
alto 30 centimetri * senza li­
cenza edilizia » costituisce un 
abuso perseguibile penalmen­
te. Ma il pretore ha tolto di 
mezzo ogni dubbio, mandando 
assolta con formula (.ima la 
malcapitata pensionata. 

La vicenda è accaduta a 
Castiglione, protagonista M as­
simili* Fabiani di 78 anni, 
abitante da sola in una mode­
sta casetta del paese. La don­
na aveva deciso di farsi co­
struire lo scalino allo 30 cen­
timetri per entrare più age­
volmente in casa. 

i 


